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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cassino, città simbolo dell'Italia marto¬ 
riata, ha votato por il blocco dei comunisti, 
socialisti, reduci e combattenti. Così vota II 
popolo che ha più sofferto dal fascismo e 
dalla guerra. Così vota il popolo che vuole 
ricostruzione e pace. 


ANT’O XXIII (Nuova serie) N. 235 


MARTEDÌ 8 OTTOBRE 1946 


Una copia L. 5 • Arretrala I— 8 


CONSUMATORI 
E PROGRESSISTI 


Un deputato domocristiano ha 
ha detto l'altro ieri a Monteci¬ 
torio: 

< Nella mia regione il qualun¬ 
quismo l.i progressi rapidissimi. 
Sono andato in un paese dove era¬ 
no tutti democristiani; li ho tro¬ 
vati tutti qualunquisti. Alle pros¬ 
sime elezioni socialisti e comuni¬ 
sti saranno annientati o quasi; 
noi dimezzati; tutto a profitto dei 
qualunquisti ». 

« K allora? ». 

< Vei ranno alla Cumera — ha 
concluso il deputato democristia¬ 
no — 120 qualunquisti. 140 demo, 
cristiani «* faremo il irovcrno in¬ 
sieme ». 

1,’On. pii opinante «j e certo la¬ 
ta iato nudare a previsioni troppo 
ottimisticamente corrispondenti 
alle sue aspirazioni. Kgli è già si¬ 
tino che la vittoriu spetterà alla 
reazione e al neo-fascismo Noi 
non lo crediamo affatto, poiché 
le forze democratiche sono gran¬ 
di e \igili ed il pericolo Ir ealva- 
ni/zerà e le salderà 

Non c’e dubbio pero clic il pe¬ 
ricolo esiste. Abbiamo oggi un 
rigurgito uco-lusrista fomentato 
e utilizzato dalle .-.esse forze che 
diedero il potere a Mussolini nel 
1022. La situazione economie» è 
difficilissima più che nell'altro 
dopo-guerra, poiché le distruzioni 
e le perdite sono state infinita¬ 
mente più gravi e quindi causano 
maggiore disoccupazione e mag¬ 
giore miseria. Il malcontento inc¬ 
itabile e giustificato si riversa su! 
governo e sui partiti al governo: 
è facile aggravarne le responsa¬ 
bilità e imputargli tutte le soffe¬ 
renze, è facile a quelli che ne so¬ 
no i veri colpevoli, far dimenti¬ 
care la causa prima, essenziale 
del disastro. La disillusione per 
le eondi/ioui durissime di pace 
imposte dagli anglo-americani è 
sfruttabile nello stesso modo e 
con ben maggior ragione, di 
(pianto non fu sfruttata nel 
1910-20 la cosiddetta < vittoria 
mutilata >. Malgrado tutto ciò le 
masse lavoratrici avanzano fati¬ 
cosamente, lentamente, ma avan¬ 
zano e i vecchi ceti dirigenti ne 
sono attoniti. Nel 1919-20 teme- 
rauo-gli .scioperigenerali jìiLì pro¬ 
positi della rivoluzione violenta; 
oggi temono l'utilizza/inne della 
legalità democratica, temono che 
per le vie democratiche i lavora¬ 
tori riescano a prendere salda¬ 
mente il potere ed n servirsene. 

In questa situazione è utile esa¬ 
minare le prospettive attuali di 
una parte della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Non è mistero che pronostici e 
auguri come quelli su riportati so¬ 
no frequenti tra deputati demo- 
cristiani di destra, come non è un 
mistero che ncM’ultimo Consiglio 
nazionale gli attacchi contro De 
On.-peri som» venuti particolar¬ 
mente da destra. Il Presidente del 
Consiglio ha resistito e ciò gli fa 
onore. Ma gli sforzi reazionari si 
iutensificheinnni» senza dubbio. 
K quali risultati otterranno sulla 
destra della Democrazia cri¬ 
stiana? 

In Francia come in Italia la 
Democrazia cristiana è un grosso 
partito composito. In Francia il 
reagente «cuiImi dover essere De 
Canile. K’ molto probabile che 
buona parte degli elettori di de¬ 
stra. che \otarono per l'M.R.P.. lo 
abbandonerà al prossimo referen¬ 
dum e intera < no >. accocliendo 
l’invito degollista. 

Poi ci saranno le elezioni po¬ 
litiche: liste dcgolliste verranno 
forse presentate e troveranno elet¬ 
tori soprattutto nella massa con- 
sf^vatrice dell'M.R.P. Potrebbe 
darsi clic ne venga un bene, cioè 
rhe l’M.R.P.. liberato da tanta za¬ 
vorra. di\ruga icrnmenle un par¬ 
tito democratico dei lavoratori 
cattolici e quindi un nuovo go¬ 
verno tripartito possa formarsi, 
più omogeneo c perciò più effi¬ 
ciente 

In Italia il reagente sarà il 
qualunquismo? Di fronte alla 
prospettila di un blocco di de¬ 
stra — che i suoi aderenti possono 
illudersi \ittorio-o — quanti elet¬ 
tori della Democrazia cristiana si 
lasccr.mno sedurre? L quanti dei 
suoi uomini penseranno di tro¬ 
iani finalmente il posto vera¬ 
mente adatto? Non c’è già pronto 
il gruppo delPOn. Martire, illu¬ 
stre e anonimo collaboratore del 
« N’uoio Giornale d'Italia»? 

Ma per giungere a questo risul¬ 
tato é chiaro che gli elementi rea¬ 
zionari agiranno fin d'ora; anzi 
hanno già cominciato ad agire. 
Essi indubbiamente manovrano 
ovunque, alla Camera come nel 
pae«r, fors'anche nel goierno. hs- 
si occupano posizioni fortissime 
e in buona parte la loro opera di 
quinta colonna nelPunione tripar¬ 
tita è la causa di sabotaggi, di de¬ 
bolezze. di incertezze ben più dan¬ 
nose alla democrazia che le agi¬ 
tazioni di affamati e disoccupati. 

Facile è denunciare l'occupazio¬ 
ne delle terre, che è un reato 
contro In sacrosanta proprietà 
privata tutelata dal codice pe¬ 
nale, più difficile colpire gli 
agrari di Milazzo che hanno pub¬ 
blicamente dichiarato di voler la¬ 
sciar andare a male Fura, piut¬ 
tosto che dare ai contadini le 
concessioni sancite da decreti 
governativi; facile è rastrellare 
le armi nelle case dei contadini, 
iù difficile — se non lo si vuo- 

crrm«ie|f» polle *• 


ANCORA UNA VOLTA IL POPOLO HA VOTATO PER UN PROFONDO RINNOVAMENTO SOCIALE 


La bandiera dei lavoratori 


Pi ' intervista di Togliatti 


rj 




sui comuni di Rimini 9 Gubbio , Crema e Cassino 


A Rimini: grande vittoria comunista - A Gubbio: primi socialisti, secondi comunisti - A Cassino 
il blocco popolare batte i democristiani e qualunquisti - Il Senese vota compatto per le sinistre 
Forte affermazione socialista e comunista nelle provincie di Forlì, Perugia, Pesaro, Viterbo e Aquila 


Domenica la ripresa elettorale 
amministrativa ha segnato un nuovo 
grande trionfo dei partiti di si¬ 
nistra. 

Già dai dati finora pervenuti, tra 
i quali sono compresi quelli delle 
maggiori città ove si è votato, s» 
può dire con sicurezza che il popo¬ 
lo si è nuovamente pronunciato per 
un programma di profondo rinno¬ 
vamento sociale e politico del 
Paese 

Il successo del Partito Comunista 
a Rimini, dove si è votato con la 
proporzionale, è stato schiacciante 
ben 12 mila voti, mentre 1 Socialisti 
re hanno ottenuti 7 mila e la D.C. 
6 mila. Se si aggiunge a questo ri¬ 
sultato la grande vittoria dei Co¬ 
munisti a Cattolica e del blocco 
delle sinistre negli altri comuni 
del forlivese, si avrà un quadro ben 
chiaro della volontà democratica e 
progressiva confermata dal popolo 
dell’Emilia. 

Le notizie che si hanno dal Nord 
riguardano la provincia di Cremona 
dove, su 31 comuni 19 sono andati 
alle sinistre e 12 alla D.C. A Cre¬ 
ma il blocco repubblicano (comu- 
nistri, socialisti, azionisti e repub¬ 
blicani) ha prevalso sulla D. C. 
Ecco una zona in cui si è verificato 
- in contrasto col 2 giugno — un 
notevole spostamento a sinistra 

Ifn significato del tutto partico¬ 
lare assume il successo del blocco 
delle sinistre a Cassino, contro la 
coalizione avversaria 

A Gubbio la vittoria e andata al 
Partito Socialista, seguito da vicino 
dal PC.I. 

I successi delle sinistre in comu¬ 
ni come quello di Soriano del Ci¬ 
mino (Viterbo) o come quelli della 
provincia dell’Aquila, dimostrano 
come una nuova coscienza e un 
profondo sentimento della necessi¬ 
tà di rinnovare radicalmente il 
Paese si vadano diffondendo tra 
strati sempre più larghi 

Previste ma nettissime, le affer¬ 
mazioni social-comuniste nelle 
campagne senesi (in particolare a 
Montepulciano e Sinalunga) e nella 
provincia di Pesaro. 

Quel che va notato infine è cnc 
anche questa volta in moltissimi 
centri la D. C. ha creduto bene, 
dopo aver rifiutato di far blocco 
con i partiti popolari c democra¬ 
tici, di bloccare invece con le de¬ 
stre, con i qualunquisti coi rotta¬ 
mi del fascismo. 


L’unico incidente segnalato, du¬ 
rante la campagna elettorale, è av¬ 
venuto sabato a Castronuovo (Pa¬ 
lermo); durante un comizio repub¬ 
blicano è stata lanciata una bomba 
che ha causata tre morti e 17 fe¬ 
riti Dato che gli unici avversari 
dei repubblicani in quella località, 
sono gli U.Q . è facile individuare 
i responsabili dell’attentato. 


I orimi risultati 


PROVINCIA DI NOVARA 
Itornentlno: D. C. 15, »ocialcom. 4; 
Sozzago; Socialcom. 12 D. C. 3; Ca- 
stellazzo: Socialcom. 13, D. C. 1, 
mdip. t: Recetto: D. C., lib. e indip. 
12, Socialcom. 3; Tardobbiate: So- 
cialcom. 12, D. C. 3. 

’RO VINCI A DI CREMONA 
Crema: Blocco rep. (coni., soc., rcp.) 
6.740, D. C. 5.371; Casaletto di so¬ 
pra: Socialcom. 182, D. C. 164; Ca¬ 
saletto Vaprlo: d. C. 347, social¬ 
com. 153; riesco: Socialcom. 263, D. 


C. 245; Madlgnano: D. C. 388, Social¬ 
com. 266; Dovera: D. C. 549, Social- 
jom. 464; Spino d’Adda: socialcom. 
796, D. C. 300; Agnadello, Moscai- 
zano, Romanengo; magg sin.; Az- 
zanclllo, Ca* D’Andrea, Casalmag- 
Slore, TerazzoU, Guaiola, Motta Da- 
luffl, Olmeneta, Pladena, Palvareto, 
Pizzlghettone, Splanadesco, Torri- 
cella del Pizzo: magg. Socialcom.; 
Bagnolo, Capralba, Capergnanlca, 
Chleve, Crederà, Montodlne, son- 
clno, Trescore: magg. D. C. 
PROVINCIA DI PORLI’ 

Rlmlnl: Com. 11.977, Soc. 7.125, D. 
C. 6.461, Indip. 1.325, Rep. 2.717; 
Cattolica: Com. 2.303, Soc. 530. D. 
C. 343. Rep. 209; S. Clemente: So- 
elalcom. 606, Rep. 228. P.D.L. 308; 
S, Arcangelo: Socialcom. 3.275, Rep. 
850, D. C. 1.070; Corlano: socialcom. 
1 729. D. C. 523, Rep. 239. 
PROVINCIA DI PESARO 
Monte Grlmano: magg. Com.; Ta- 
lamello: magg. Socialcom.; Fronto¬ 
ne: magg. Socialcom.; Montecopio- 
lo: magg. Socialcom.; 8. Leo: magg. 
Socialcom.; Casslano: Socialcom. 
1.543, D. C. 133; Serra S. Abbon¬ 


irlo: magg. D. c.; Mercatini con¬ 
ca: magg. Concentrar. Rep. 
PROVINCIA DI MACERATA 
Ripa S. Gineslo: indip. 15. 
PROVINCIA DI FIRENZE 
Palazzuolo: Socialcom. 16. D. C. 4. 
PROVINCIA DI SIENA 
Montepulciano: Socialcom. 6.462, D. 
C. 1.416, Indip. 445; Plenza (non de¬ 
finitivi): Blocco Ricostr. 1.750, Un. 
cittadina 340; Sinalunga: Socialcom. 
4.362, D. C. 590, Indip. 491; Casti- 
glton d’Orcia: Socialcom. t.938. Un 
paesana 616. 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Gubbio: Soc. 5.557, Com. 4.765, D. 
C. 1.940, U. Q. 618, Rep. 287; Cor¬ 
dano: Socialcom. 19 seggi su 20; 
Città di Pieve: Socialcom. 3.864, D. 

C. 884; Marsciano: Socialcom. 4.943, 

D. C. e U. Q. 2.461; Bevagna: So¬ 
cialcom. 2.550, D. C. 800; Padano: 
Com. 454; D. C. 137, Soc. 83; Giano 
dell’Umbria: Com. 460. Soc. 420, D. 
C. 282, Rep. 165; Cannara: Social¬ 
com. 1.115, D. C. 672; Bastia: Allean¬ 
za rep. 2.189; D. C. 905; Montone: 
Socialcom. 1.083, D. C. e U. Q. 151; 
Torglano: magg. Rep., min. Sodal- 


com.; Deruta: magg. Soc.; Valfab- 
brlca: magg Soc. 


PROVINCIA DI VITERBO 
Soriano: Socialcom. 2.242, D. C. e 
P. R. 1.366; Graffignano: Unione po¬ 
polare 278, D. C. 235. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Cassino: magg. Blocco Ricostruzio¬ 
ne; min. D. C. e U. Q. 

PROVINCIA DELL’AQUILA 
orlcola: Socialcom. 12 seggi, redu¬ 
ci 3; Ajelll: socialcom. 8, Indip. 6, 
D. C. 3; Luco del Marsh Blocco sin. 
16, D. C. e U. Q. 4; S. Benedetto 
dei Mani: Blocco sin. 16. D. C., lib. 
e U. Q. 4; Rocca di Botte: D. C. 16, 
Com. 3. 

ItOVINCIA DI CHIETI 
Monferrante: D. C. 12, ’ndip. 3; 
Plzzoferrato: U. Q. 12, D. C. 3; Mon- 
tenerodomo: magg. D. C., min. 
.educi, partigiani e lav.; Schiavi 
d’Abruzzo: magg. Indip., min. lista 
ricostr.; Castelguldone: indip. 12, 
D. C. 3- 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
Acquaviva d’isernla: indip. 15. 


sui lavori per la Costituzione 
e su liberali e qualunquisti 


il eompigno Togli»tti hi concesso id un 
redsttore ilei • Nuoto forriere » di Firenie 
I» seguente internala: 

— Vuole ragguagliarci sullo stato 
dei lavori al quale si è giunti nel¬ 
la Commissione della Costituente 
cut Ella partedpa? 

— A dire il vero la situazione si 
presenta alquanto con/usa. Per 


freno antidemocratico e conserva¬ 
tore. La Democrazia italiana ha bi- 
sogno di essere stimolata, e non 
frenata, sulla via del progresso po¬ 
litico e sociale. 

— Riguardo però alla determina¬ 
zione degli indirizzi economici e so¬ 
ciali della Repubblica, non si è 
raggiunto l’accordo tra i rappre- 


quanto si riferisce a noi comunisti. 


però, già si presentano chiaramen¬ 
te almeno due punti di nostro dis¬ 
senso fondamentale da altre cor¬ 
renti. Il primo riguarda l'organiz¬ 
zazione della regione, il secondo la 
formazione della seconda Camera. 
Noi siamo /auoreuoli al decentra¬ 
mento regionale di tuia parte, an¬ 
che grande, delle funzioni ammini¬ 
strative dello Stato; siamo però 
contrari, e decisamente contrari, a 
fare di ogni regione una specie di 
statetrello autonomo. L’unità poli¬ 
tica d’Italia è un bene troppo glan¬ 
de ed è anche, diciamolo pure, una 
conquista troppo recente, perchè 
noi possiamo consentire a metter¬ 
la in forse per accontentare le ma¬ 
nie di qualche dottrinario o le am¬ 
bizioni di qualche gruppo di poli¬ 
ticanti. La classe operaia è nazto¬ 
nalmente unitaria. Naturalmente, 
la più larga autonomia alla Sici¬ 
lia ed alla Sardegna, per le ra¬ 
gioni storiche e politiche che tut¬ 
ti sanno. 

Quanto alla seconda Camera, noi 
faccettiamo in principio, ma sia¬ 
mo contrari a che essa venga co¬ 
stituita in modo tale e le si diano 
poteri tali da farne una specie di 


SIGNORI INDUSTRIALI, I TEMPI DEL FASCISMO SONO FINITI! 


La Cohfindustria chiede il bavaglio per “l'Unità,, 


NelVimpàSsibilità di rispondere sul terreno tecnico la Conf industria rivolge stolte accuse 
alla CGIL e al nostro giornale - L’energica risposta della Confederazione del Lavoro 


Un violento attacco contro l‘« Uni¬ 
tà » è stato ieri sferrato dai rappre¬ 
sentanti della Confindustria nella 
riunione che ha avuto luogo al Vi¬ 
minale. -- ' . ------- 

L’attacco contro il giornale che su 
un plano concreto di fatti e di cifre, 
aveva levato la sua voce per sma¬ 
scherare il sabotaggio della Confln- 
dustria alla normalizzazione econo¬ 
mica del Paese — normalizzazione che 
non può raggiungersi costringendo i 
lavoratori alla fame, alla miseria, al¬ 
la disoccupazione — è stato sferrato, 
collegato a tutto un grossolano ten¬ 
tativo di spostare la discussione sul 
terreno della speculazione politica, 
dal conte De Micheli « e nome di 
tutti gli Industriali italiani assolu¬ 
tamente solidali col doti. Costa ». 

Noi sappiamo che ciò non è vero. 


noi sapp.amo che il dott. Costa non 
può rappresentare oggi con la sua paz¬ 
ze politica tutti gli industriali italia¬ 
ni, ma è bene che i rappresentanti 
della Confindustria si convincono che 
anche se cosi fosse, anche se tutti 
gli Industriali italiani fossero soli¬ 
dali con l’opera del dott. Costa, ciò 
non significherebbe nulla, ciò non 
sarebbe che un Invito per l’« Unità »; 
bandiera del popolo e di tutti i la¬ 
voratori, a raddoppiare gli sforzi per 
impedire che questa solidarietà pos¬ 
sa dare 1 suoi frutti malefici per tut¬ 
to il Paese. E prenda atto 11 dott. 
Costa che tenta manovrare contro 
T* Unità », che parla di « ordini », 
prenda atto della solidarietà di tutto 
il popolo per il suo giornale, prenda 
atto delle manifestazioni grandiose di 
Milano e di Firenze e di Roma. 


La Confindustria vuol 
chiudere la bocca all* Uni¬ 
tà'. Ecco la prova che VU- 
nità è all* avanguardia 
nella difesa degli interes¬ 
si dei lavoratori. 


IL CONTO DELLA GUERRA FASCISTA 


Entro tre giorni l’Assemblea plenaria 


deciderà sul nostro trattato di pace 


Un memorandum italiano documenta che Pentita delle riparazioni 
imposte all’Italia supera i 325 milioni di dollari previsti dal trattato 


PARIGI, 7 — L’Assemblea ple¬ 
naria della Conferenza ha appro¬ 
vato oggi il programma già trac¬ 
ciato dal Consiglio dei Quattro 
Ministri degli Esteri per conclu¬ 
dere entro il 15 ottobre i lavori 
Tre giorni saranno riservati alla 
approvazione dei 78 articoli e i 9 
allegati del trattato con l’Italia. 

Alla seduta di questo pomerig¬ 
gio della sessione plenaria della 
Conferenza della Pace ha parlato 
:1 delegato americano Connally, il 
quale ha difeso la soluzione fran¬ 
cese proposta per lo statuto di 
Trieste Connally ha cercato di 
confutare le accuse sovietiche sul 
fatto che la figura del governato¬ 
re di Trieste, nel progetto appro¬ 
vato dalla commissione politico- 
territoriale, viene ad assumere po¬ 
teri dittatoriali lesivi per la liber¬ 
tà dei triestini. Invero il discorso 
del Delegato americano non ha 
fatto che confermare il pericolo 
che il Governatore di Trieste sa¬ 
rà effettivamente. « uno strumento 
incaricato dall’ONU di ottenere la 
pace e la sicurezza in quella zo¬ 
na » e non già un rappresentante 


liberamente eletto 


popolare, 
popolo. 

La riunione plenaria della Con¬ 
ferenza della Pace è stata ripresa 
questa sera alle 21,30. Solo pochi 
delegati erano presenti. Ha preso 
per primo la parola il delegato 
ucraino Manuilski, il quale ha ac¬ 
cusato gli Stati Uniti e la Gran Bre¬ 
tagna di aver volutamente ignorato 
le giustificate richieste jugoslave 
sulla Venezia Giulia e su Trieste. 

La Delegazione italiana ha pre¬ 
sentato stamane alla Conferenza 
di Parigi un memorandum nel 
quale prospetta le conseguenze 
derivanti dall’applicazione delle 
clausole del nostro trattato appro¬ 
vato dal comitato economico per 
l'Italia. 

Il memorandum sottolinea co¬ 
me l’Italia sia colpita per quanto 
riguarda le riparazioni non solo 
dal trasferimento dei beni econo¬ 
mici, ma anche dalle perdite dei 
vanitali accumulati all’estero (pro¬ 
prietà degli italiani all’estero). 

Come è noto l’Italia deve paga¬ 
ie a titolo di riparazione 325 mi¬ 
lioni di dollari in prodotti e mac¬ 
chinario alla Jugoslavia, alFEtio- 


dalipia, alla Grecia e alla Russia II 
danno maggiore però deriva a lei 
da un’altra categoria di paesi che 
pur rinunziando formalmente alle 
riparazioni, hanno dichiarato di 
ratto di volersi soddisfare coi be¬ 
ni italiani esistenti nei loro terri¬ 
tori sulla base dell’arL 69. In que¬ 
sta maniera per questi paesi si 
crea una situazione estremamente 
favorevole quando il valore dei 
beni italiani superi gli indennizzi 
dovuti. 


ville doie gli agrari lombardi, dare il potere a Hitler? Non si 


pugliesi ed emiliani le raccolgo 
no per le squadracce in forma¬ 
zione. 

In questa situazione, di fronte 
a queste prospettive, la nostra 
posizione è chiara: unione di 
tutti i laioratori, di tutti ì de¬ 
mocratici non solo per difendere 
la Repubblica, ma per aianzare. 
Qual'è la posizione dei lavoratori 
cattolici, dei democristiani, vera¬ 
mente democratici c icraniente 
cristiani? Non consenano essi il 
ricordo dei Sederini c dei Ca- 
vazzoni e di tutti gli altri, che 
nel seno del Partito popolare fa¬ 
vorirono il fascismo, impedirono 
la coalizione popoiare-socialisfa. 
andarono al potere con Musso¬ 
lini e... tutto il resto? Molti di 
costoro sono morti, ma parecchi 
militano nella odierna Democra¬ 
zia cristiano e hanno seguaci ed 
allievi: padre Gemelli è stato un 
ottimo maestro! Non ricorda 
più che fu un cattolico, Von Pa- 
pcn. a cacciare dal governo prus- 

-•’nnr» i wìnl.flpnnrrntiri e a 


ricorda più Dolfuss che, in no¬ 
me del corporativismo cattolico, 
massacrò gli operai viennesi e 
finì assassinato dagli hitleriani? 

La Democrazia cristiana è un 
partito repubblicano con una 
maggioranza di elettori monar¬ 
chici. Repubblica e monarchia 
sono parole pregne di sostanza. 
La Repubblica nel 1946 non può 
essere quella che avrebbe potu¬ 
to sorgere nel 1S48, nel IS94 e 
neanche nel 1918. Repubblica e 
monarchia vogliono dire: demo¬ 
crazia sociale o conservazione. II 
contrasto diventa sempre più evi¬ 
dente proprio perchè oggi dal 
terreno politico la lotta sta pas¬ 
sando su quello sociale. Su que¬ 
sto terreno la diiisione e l’unio- 
ne sono necessarie e inevitabili: 
In divisione fra conservatori e 
progressisti, l’unione fra tutti i 
fautori sinceri di un nuovo or 
dine sociale, conforme alle ne¬ 
cessità attuali, alle aspirazioni 
delle masse lavoratrici. 

OTTAVIO PASTORE 


L’attacco si è iniziato con la lettu¬ 
ra di una ricattatoria dichiarazione, 
nella quale, dopo molte vuote e fa:- serio, se esso non manifestasse il pro- 


Patsc eh olona, tu Presidenza della 
Confindustria ha tentati ancora una 
volta di creare un diversivo atto a 
determinare la rottura definitiva delle 
trattative stesse, addossando la re - 
sponsabil tii alla C.G.l.L. 

La C.G.l.L. ritiene che non s.a nem¬ 
meno il caso di ricordare come essa 
Sia del tutto indipendente d a ogni 
vartito politico, come e sancito dallo 
Statuto confederale. 

Il tentativo di addossarle la respon 
sabil.tà di atteggiamenti di stampa, 
che essa non c: ritratta, sarebbe poco 


se affermazioni e calunnie, si poneva 
come condizione per il proseguimen¬ 
to delle trattative « lo sganciarsi del_ 


posito di sabotare l’accordo diretto 
tra le parti, di montare Copinone 
pubblica su pretese eccessive ridite¬ 


la C.G.l.L. dalle direttive e dagli ste dei lavoratori, per coprire cosi le 
ordini che 1 partiti in essa rappre- . politica inflazionista che certi gruppi 
sentati volessero imporle ». industriali perseguono, come è stato 

I rappresentanti de ; lavoratori rea-1 riconosciuto dall» stesso dott De M«- 
givano energicamente di fronte a cheli 
questa accusa, di cui Rub nacci di-* 


mostrava la falsità. Anche i membri 
del Governo presenti — ; Ministri 
Campilli, Morandi c D'Aragumi 
stupiti del gesto degl: industriali il 
invitavano a ritirare la loro dichia¬ 
razione: ma nvano. Il conte De M-- 
cheli, attenendosi agli ord’ni del dot. 
tor Costa, rigettava deiibeiatamerte 
ogni r chiesta di compostone <• s'- 
manteneva sulle posizioni preceden¬ 
temente stabilite. Mostrando chiara¬ 
mente le sue vere intenzion' egli 
assumeva, 'nfatti un atteggiamento 
sempre meno giustificabile e si sca. 
gliava apertamente contro la libertà 
di stampa, che consentirebbe ai gior¬ 
nali di sinistra ed m particolare ai- 
l’« Unità », di difendere « su un pia¬ 
no politico • gli interessi del lavo¬ 
ratori e richiedeva un intervento dei 
Governo nei senso di limitare questa 
libertà democrat’cr. 


La dichiarazione della CGIL 


I rappresentanti dei lavoratori han¬ 
no chiesto allora la sospensione della 
riunione, riservandosi di rispondere. 

Ieri sera 1 membri della segreteria 
Confederale hanno redatto la seguen. 
te dichiarazione che varrà Ietta nel¬ 
la riunione di oggi al Viminale: 

e All’inizio della seduta odierna, 
convocata dal Governo, per cercare 
di dare alle trattative in corso per 
la tregua salariale una soluzione ra¬ 
pida, quale le condizioni attuali del 


Chi vuole l’inflazione 


In ordine al pericolo dell'inflaz.one. 
si ricorda che le richieste dei lavora¬ 
tori. concordate e sostenute collegial¬ 
mente dalla Segreteria Confederale e 
deliberate nell’ultima seduta del Co¬ 
mitato direttivo, sono p.ù che mo¬ 
deste, in relazione al già avvenuto 
aumento del costo della vita, e ben 
lontane dalle percentuali che, artifi¬ 
ciosamente. la Confindustria ha dato 
in pasto alla stampa, nelle diverse 
dichiarazioni che essa ha concesso 
ad un limitalo numero di giornali. 

Col riferirsi alle paghe minime dei 
dicembre 1945 e stabilire su tali basi 
delle percentuali che debbono forza¬ 
tamente sembrare esagerate, quando 
non si tenga conto delle variazioni 
nel livello dei prezzi nel frattempo 
intervenute, essa ha tentato di influen¬ 
zare l’opinione pubblica per dimostra¬ 
re che la C.G I.L. non si preoccupa 
della situazione economica del Paese . 

La C.G.l.L. tiene a riaffermare. In 
modo solenne, anche in questa occa¬ 
sione, che essit, rappresentante della 
stragrande maggioranza dei lavora¬ 
tori italiani, si opporrà con ogni mez - 
zo ad un ulteriore scivolamento del¬ 
la moneta, la cui svcluiazlone dan¬ 
neggia proprio t laverai ori e f pic¬ 
coli risparmiatori, che essa difende. 

La svalutazione della nostra mene 
(a non può che portare vantaggio solo 
a coloro che hanno contratto grossi 


200 MILA CITTADINI A FIRENZE 


IN FESTA ATTORNO A "L’UNITA 1 


» 


li compagno Paimiro Togliaili ha parlato domenica ai 
fiorentini - Grandi manifestazioni di solidarietà per il no¬ 
stro giornale a Roma, Milano, Ravenna, Piacenza, Forlì 


La sottosepizione ha superato I 6 milioni 


Jn tutta /folla i lavoratori hanno ieri festeggiato 
la chiusura del mete di propaganda della stampa 
comunista. 

Una grandiosa manifestazione ha avuto luogo a 
Firenze in Boboli, dove dalle ore 14J0 fino a tarda 
sera più di 200 mila persone si sono riunite intorno 
alla bandiera del nostro giornale. Dalla città, dai 
paesi della provincia, dai paesi delle altre province 
toscane sono affluite in Boboli diecine e diecine d m - 
migliaia di persone fin dal mattino con treni spe¬ 
ciali e con camion. 

A questa enorme folla in festa nel magnifico giar 
dino ha parlato il compagno Paimiro Togliatti. 

Togliatti ha ricordato il corso tragico degli ultimi 
25 anni di storia italiana, ha ricordato quanto il 
Partito Comunista ha fatto in questo periodo pei 
riaccendere nel popolo l’amore delle libertà perdute 
per guidarlo poi durante la resistenza e nella guerra 
di liberazione e ha invitato il popolo a stringersi 
ancora unito Intorno ai Comunisti per difendere V 
bene della libertà riconquistata. Dopo aver denun¬ 
ciato razione sovversiva di coloro che speculane 
sulla miseria del popolo e lo condannano a viveri 
di stenti e dopo avere affermato che i contro que 
sti sovversivi che oggi deve essere rivolta l’armo 
della repressione statale, Togliatti ha concluso 
dicendo che la garanzia di un cambiamento radicale 
nell’azione del Governo e del suo apparato, la ga¬ 
ranzia di una difesa della democrazia contro ogni 
ritorno di fascismo sta nelle forze lavoratrici: esse 
dorranno unirsi par ricostruire l’Italia, per ren¬ 


derla nuovamente libera e felice, per renderla 
grande. 

Dopo il discorso del compagno Togliatti la festa 
popolare è proseguita fino a tardi in Boboli illumi¬ 
nata di mille luci. 

A Roma la giornata di chiusura del mese della 
stampa comunista è stata festeggiata tn opnt quar¬ 
tiere. Un particolare significato ha avuto lo spetta¬ 
colo per bambini organizzato nella mattina al Tea¬ 
tro Brancaccio e il pranzo offerto a 50 bambini 
noveri nel locali de « l’Unità ». 

A Milano ha parlato a migliaia di cittadini che 
> ì{ follavano il Cinema Smeraldo e vie adiacenti il 
compagno Mario Montagnana direttore de « l'Unità ». 

Grandi feste popolari si sono tenute a Ravenna 
dove ha parlato alla folla il compagno Luigi L ongo, 
a Cesena dove hanno parlato il gen. Umberto Nobile 
e il Sindaco Sozzi, a Forlì, a Piacenza, a s*sto 
S Giovanni. * 

Intanto i risultati delle sottoscrizioni alla sera di 
eri, risultati che sono tutt’altro che definitivi indi- 
• ano un grande successo dell’iniziativa. 

Milano si è portata di un balzo in testa a tutte 
e città e ha raggiunto la cifra di 3.322^14^0 lire 
Roma ha superato i 2 m’iloni raggiungendo allo 
'era di ieri la cifra sottoscritta di 2.086 717,60 lire 
Torino e Genova hanno superato il mezzo milione 
Tutto dunque lascia prevedere che l’obiettivo fis¬ 
sato di dieci milioni sarà raggiunto quando saran¬ 
no pervenute le schede di sottoscrizione che anco¬ 
ra o’arriono presso le organizzazioni periferiche 


debiti con le banche e incamerato e 
imboscato forti quant.tativi di prodot¬ 
ti: i lavoratori italiani, che guada 
gnano quanto basta per non mente 
di fame, non - si • trovano fra coloro 
che antepongono al bene della Nazio¬ 
ne tl proprio tornaconto personale. 

Assurda è la pretesa della Confin- 
dustr.a che la C.G.l.L. possa impor¬ 
re il silenzio a questo o quel gior¬ 
nale. Nell’Italia democratica esiste la 
più completa libertà di stampa, della 
quale i primi ad abusare sono stati 
proprio giornali notoriamente legati 
alla Confindustria, che si sono abban¬ 
donati ad una campagna di denigra 
zione della C.G.l.L. 

La C.G.l.L. respinge il tono di m- 
t.midazionc ed il contenuto della di¬ 
chiarazione della Confindustria, ritiene 
che le trattative non si potranno con¬ 
cludere nel necessario clima di se¬ 
renità se la Confindustria non si im¬ 
pone discrezione e riserbo, senza ten¬ 
tare di influenzare, a mezzo di com¬ 
piacenti organi di stampa, l’opinione 
pubbl ca e se la stessa Confindustria 
non dichiari espressamente di esse¬ 
re decisa a giungere veramente ad 
un accordo, su basi giuste ed eque, 
che tenga conto della realtà ». 


sentanti comunisti e quelli della 


D. C.? 

— Effettivamente nella prima sot- 
tocommissione, di cui faccio parte, 
e di cui fa parte un gruppo di de¬ 
putati democristiani, — alludo agli 
onorevoli La Pira, Dossetti, Mo¬ 
ro, — che più conseguentemente di 
altri mi pare interpretino li pen¬ 
siero sociale cattolico, comunisti, 
socialisti e democristiani si sono 
senza difficoltà trovati d'accordo 
nell'affermare che il regime demo¬ 
cratico italiano dovrà avere un 
contenuto sociale determinato. Vo¬ 
gliamo affermare nella Costituzio¬ 
ne alcuni diritti della persona uma¬ 
na che vanno al di là di quelli 
puramente politici e formali del- 
l’89: il diritto allo sviluppo e al 
perfezionamento della persona, il 
diritto al lavoro, al riposo, ecc. Na¬ 
turalmente, questi diritti dovran¬ 
no non solo essere affermati, ma 
garantiti; c per garantirli occorre- 
ìà indirizzare in modo diverso la 
vita economica del paese. Ma è 
proprio qui che si presenta la ne¬ 
cessità e la possibilità di una col¬ 
laborazione tra le correnti di pen¬ 
siero e d’azione sociale progressi¬ 
ve, cattoliche da un lato, laiche dal¬ 
l’altro. Noi lavoriamo per questa 
collaborazione. Da essa speriamo 
possa venire una democrazia vera¬ 
mente nuova. 

— Che cosa pensa della proget¬ 
tata fusione e della progettata al¬ 
leanza tra 1 liberali e i qualunqui¬ 
sti? 

— Che cosa vuole che ne pensi? 
In Toscana avete un proverbio ch n 
dice: « Da Afontelupo si vede Ca¬ 
praia; Il demonio li la e poi li 
appaia ». 

« Il demonio, in questo caso, sono 
t gruppi dirigenti antidemocratici 
della grande industria e della gran¬ 
de proprietà fondiaria. Liberali e 
qualunquisti nc esprimono, sebbe¬ 
ne in forma ancora diversa, I pro¬ 
positi e le aspirazioni. Si fondano 
e alleino alla buon’ora; la cosa sa¬ 
rà pienamente logica. Ma non ven¬ 
gano poi a rompere le scatole a 
noi, quando sosteniamo che anche 
i partiti operai, cioè 11 socialista e 
il comunista, hanno il diritto e tl 
dovere di unirsi e anche di fonder¬ 
si, per creare un solo grande par¬ 
tito laico dei lavoratori italiani del 
braccio e della mente » 


La fusione del P. D. I. 
con i liberali ratificata 


I lavori delle direzioni del Par¬ 
tito liberale e del Partito demo¬ 
cratico italiano si sono conclusi 
nella giornata di domenica. Fra i 
liberali ha prevalso l’idea di rin¬ 
viare le possibilità di una fusio¬ 
ne con il Fronte dell’Uomo Qua¬ 
lunque, mentre il patto di coordi¬ 
namento con il P.D.I. è stato ra¬ 
tificato unanimemente. 

Una uguale posizione è stata 
pure riaffermata nella direzione 
del partito di Selvaggi, 


La Federlerra contro Corsi 

l’istigatore al crumiraggio 


“La Federterra e non gli agrari hanno 
salvato nelle altre occasioni 11 bestiame,. 


L’agenzia Ansa ha diramato ieri 
il testo della circolare inviata ai 
Prefetti « per assicurare libertà di 
lavoro ai prestatori d’opera addet¬ 
ti al bestiame * in caso di sciope¬ 
ro dei lavoratori della terra. La 
circolare è firmata personalmente 
dall’on. Corsi. Il testo diramato 
dall’Ansa conferma esattamente 
quanto pubblicato dall'Unità di 
domenica, la quale dava notizia 
delle proteste elevate a proposito 
di tale circolare dai lavoratori di 
Milano ed in particolare dalla Fe¬ 
derazione milanese del P.S.I.U.P.. 

A questa protesta si è aggiunta 
ieri quella non meno energica del¬ 
la Segreteria della Federterra 

II telegramma inviato dalla Fe¬ 
derterra al Ministero degli Interni 
è ti seguente: 

«Segreteria Federterra nazionale 
protesta energicamente contro Utrn- 
tione emanata dal sottosegretario 
agli interni al prefetti nella ver¬ 
tenti riguardante i braccianti agri¬ 
eoli di Milano, fendente ad incorag¬ 
giare et difendere crumiraggio In 
caso di sciopero (stop) ricordiamo 
che Federterra et non agrari in al¬ 
tre occasioni hanno assicurato ap¬ 
provvigionamento del latte alle cit¬ 
tà et salvato il bestiame dispensan¬ 
do da! movimento il personale 
strettamente necessario ». 

A questa protesta, come alle pre¬ 
cedenti, l’on. Corsi non ha dato 
per ora alcuna risposta 

Fino a quando si chiedono intan¬ 
to i lavoratori, compatti insieme 
ai contadini e ai compagni sociali¬ 
sti milanesi l’on. Corsi potrà fre¬ 
giarsi del titolo di ■ socialista »? 


Una precisazione di Saragat 
sullo Statuto di Trieste 


L’on. Saragat ha voluto fare ai- 
l’inviato speciale dell’Ansa a Parigi 
alcune precisazioni sulle sue dichia¬ 
razioni, riferite dal nostro corri- 
spodente, in merito allo Statuto di 
Trieste. 

Dopo aver affermato che nessun 
italiano può dichiararsi soddisfatto 
dello statuto in questione e che ls 
soluzione più auspicabile per Forga 
ganizzazione tnterna del • Territo¬ 
rio Libero » sarebbe quella che po¬ 
trebbe scaturire da accordi diretti 
tra Italia e Jugoslavia, Saragat ha 
dichiarato che tali accordi si presen 
tano problematici per l’atteggiamen¬ 


to non proclive alle transazioni dei¬ 
la delegazione jugoslava. 

Nel quarto punto della sua di¬ 
chiarazione Saragat ha affermato: 

.< Costretti quindi a dover subire 
una situazione di fatto per cui Trie¬ 
ste viene amputata dalla Madre Pa¬ 
tria. e che non offre ancora la pos¬ 
sibilità di quella fraterna intesa fra 
i due popoli, da cui soltanto potran¬ 
no derivare le premesse per una 
impostazione integralmente demo¬ 
cratica del problema della organiz¬ 
zazione interna del territorio libe¬ 
ro, è doveroso riconoscere — e sa¬ 
rebbe ipocrisia tacerlo — che la fo: - 
mula approvata a Parigi tutela n?l 
modo più consono alla situazione 
obiettiva esistente a Trieste i dirit¬ 
ti democratici di quella popola¬ 
zione. 

La democrazia vi viene concep.ia 
infatti, non già come principio ge¬ 
neratore, esso, di garanzie che allo 
stato attuale delle cose sarebbero 
tragicamente illusorie, ma come ef 
fetto della garanzia auperiore ed im 
parziale di certi principi che posso¬ 
no riassumersi nella formula roose- 
veltiana: libertà dal timore 


Diamo atto al Presidente Saragat 
per le sue precisazioni in merito al 
lo Statuto di Trieste. E’ chiaro che 
noi siamo d’accordo con quanto è n. 
ej*e affermato nel primo e nel se¬ 
condo punto. Ribadiamo invece net¬ 
tamente il nostro dissenso per quan¬ 
to riguarda il quarto punto. Lo sta¬ 
tuto coloniale stabilito a Parigi per 
la città di Trieste è una eviden’• 
negazione delle aspirazioni delUi 
popolazione triestina, di cui vicr" 
a soffocare, a tutto vantaggio di 
imperialismi stranieri, le esigenze 
di autogoverno. Non crediamo che 
possa parlarsi in questo caso di de¬ 
mocrazia, nè come - principio gene¬ 
ratore , nè come - effetto della ga¬ 
ranzia superiore ed imparziale di 
certi principi E non crediamo, 
pertanto, che una soluzione che non 
ha tenuto conto delle istanze demo¬ 
cratiche di Trieste possa essere ri¬ 
tenuta la migliore delle soluzioni 
possibili. 

Inoltre, è proprio sicuro Fon. Sa¬ 
ragat che da parte della nostra de¬ 
legazione sia stato fatto tutto il pos¬ 
sibile per raggiungere un accordo 
diretto con la Jugoslavia e che quin¬ 
di, ogni responsabilità per fi falli¬ 
mento delle trattatine debba cade¬ 
re sulla delegazione jugoslava? 
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L’UNITA 


. U STAMPA NELLA NUOTA , OMOCRAZIA 

I giornalisti italiani Cronaca 

per l’adesione alla CGIL IL COMUNE SI E* MOSSO I 
e per una seria epurazione . --- a 

(Per telefono dal nostro corrispon ) LciVOl"! D6P Oli© HfllllOI’Cll 
PALERMO, 7. — La seduta di do- WW1 ■ 

menka e di lunedi hanno rappre- m m m ■ ■ 

saltato un passo decisivo nella vi- mm mm ■■•■■ri a Ahìm 

(a della Federazione della Stampa QVl OililO IfflIZIO »■€■ QIOllll 
ed insieme una grande affermazio- 
ne per l’avvenire democratico della 

fimi SSttl !SS « prowràfdS Nei Pesimi Ire mesi 14.000 operai rema- 

rapporti che la Federazione avreb- ni laVOteraiMO d COStlllilB Strade B COSO 

he dovuto mantenere con la CGIL 
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e della necessità o meno del titolo A pochi giorni dal deciso Inter- l’industria di Roma si desse da parte . , u „ ■ i. . 4,1 11 l’alimentario 

di studio per la I scrizione all’albo. vento della Camera del Lavoro In degli uffici interessati (Sezione Lavo- . Perchè non 

Per Quanto riguarda il primo prò- d,fe *a degli Interessi vitali della po- ro) delle commesse di lavoro a quel- 11 - b P- '• tioiti. ques 

blcma esso è stato risolta mn una P«*U«lone e dei disoccupati romani, la le officine che già ne hanno avanzato , „ ri a..,.: i C ui 

J „ ! risolto con una GlunU comunale ha stabilito Ieri lo richièsta, ed hanno personale inope- ««baiarlo Saprai, da eggi al _3 *»« distri- non « cui 

mozione approvata con 163 voti fa- , n „ n „ d , atn hili-in rii ..n Imnortame roso, in modo che case non siano co- dL d ! °! l ° (bu _ on ' 7 ® *)• p» r « * sem P re P ,u 


di Roma 

PICCOLA CRONICI III nostro pane 

II pane è scandalosamente caltioo. Al¬ 
cuni fornai fanno un pane di colore 
Il 1. Congresso della Coni, Nat Perseguitati oerde. muffilo e immangiabile, altri un 
poi. Anti(a<cisti si e «perto ieri. Alla presi- pane che sembra oeccluo di tre ploriti, 
denta sono s'ali chiamati E. D'Onoirin, V. Bai- secco e pesante. Ancora una volta i ro- 
dani. F. Nitti. fi. Piotalleii, C. BarM, M. mani subiscono le dure conseguenze dcl- 
l'ischetti e Rongianrhino. Hanno parlato i rap- la speculazione induitiiale e conoscono 
pre-rnlanti dei partili comunista, socialista, re- in questo frangente la stessa sorte degli 
pubblicano, democristiano, anarchico, ebrei e operai. Le autorità, d altra parte, 

partigiani. F,' stato «cria-nato un o.d.g. che hanno dato una nuova prova di leu- 
mula il Gmcrno a rompere le relazioni con tezza e di impreoidetna nel non rilevare 
Praaco. (« tempo l'entità della vertenza e le ri- 

, , . , . .. , , , percussioni che es<a avrebbe avuto nel- 

La prenotinoli» tabacrhi oer nosembre-feb- „ , 

bruo atterra eoa le solite modalità dal 14 „ , . , ,, . , , , 

^ Perche non rendono pubblica la loro al- 

1 p ‘ livtià. questi organismi ftaniti e stlrn- 

Noliiiario Stoni : da eogi al 23 sari distri- ziosi i cui scmlzi Danno alla deriva 


Somma precedente 

Elenco n. 24 del 7 ottobre 1946 


. !.. 1.858.472,60 
. > 228.224,40 


Oggi: L. 2.086.717- 


Convocazioni di parilo 

LA COMFAONA OH. NILDE JOPPI PARLERÀ* 
STÒUERA ALLE ORE 20 SULLA FESTA DELLA 
COMFAONA NEI LOCALI DELLA SEZIONE LA- 
T1NO-METRONIO. 

MARTEDÌ* 8 


SEGUST-A-L AZIOISTI 


La Cellula OTSU della N. U. di Sini- 
gallia (Firenze) . . 

La Sezione di Pontassieve (Firenze) ha 

raccolto. 

La Sezione Esquilino quale 3. versamento 
Alcuni impiegati del Credito Italiano . 
La Sezione di Anzio due versamenti per 
complessive ...... 

La Sezione di Testaccio ha raccolto fra le 
sue Cellule e fra singoli compagni e 
simpatizzanti. 


mozione approvata con 163 voti fa- ^“nediato inizio dì Tn "imporUuìe ^ torneo che Ve'^non siano co-* ^ « jj- d * ?, * j" 

voreyolt, cinque astenuti e due con - complesso di lavori pubblici. stretet a procedere ad una diminuzio- 5 flP ?. 18 * ‘ e, r P td,l ° dl f untlonar ' " torni che hanno 

trari, la quale dà mandato al consi- Questi lavori cne saranno compiuti «e di persona e aggravando ancorai^ \ bu0 ” “j *« impianti ormai vecchi? Si sono forse 

gho direttivo della Federazione Na- Uì tre mesi richiedono un a spesa Più la situazione di Roma già tanto ‘ r " J“ ', ( ' 'distribuiti 30 «r istituiti forni di paragone, funziona for- 

zionialc della Stampa di stringere complessiva di circa 1500 milioni stan- srave a causa dei minacciati licenzia- J ^ ^ u * »e rimpianto scuola che potrebbe as 

accordi di carattere permanente con z *ati dal Ministero dei LL. PP. e l’im- manti dei lavoratori occupati presso solvere a questa funzione di coni rollo? 

la Confederazione Generale del La- P* e So di 14.000 operai. Da ieri matti- t cantieri del Genio Civile. Continuino gli arresti di spacciatori di am- Chi controlla i grossisti biondi. Panto- 

varo c di preparare le modalità per p a 1600 °r>e! a i sono già al lavoro a - l irp j a |.. d a p ir ; e della Mobile, il corarais* I nella, ci*Assisi, ccc.? C/u controlla la 

aria Jirossima adesione. Il secondo lì PDDIJAPUC PIIIIÌI7IADIC ' SM0 a,amt, 'J n ‘ 1 ha arrestato Arturo Landi Federazione dei Consorzi Agrari ihv ha 

problema è stato risolto con 105 va - penetrazione In città delle Ferrovie CRONACHE GIUDIZIARIE di Alfredo. Dcmeni-o \alentini fu Bartolomeo. ,■/ monopolio del trasporlo delle fanne? 

t-, favorevoli SU 170, nel senso da vicinali. Ioni* stamane alla I Speciale il processo commercianti di l.adispnh, ..au« Ilari e Fa- f<1 ,frolle la composizione dei 4 Uuij 

noi auspicato: il Congresso ha rico- Oltre at 160 milioni previsti per la '' m,ro 'ristodemo Peiri • er temre de Porta s 4“ a ; e " rf0 ' ‘ a ®™ a * n r "'[. quintali giornalieri di sfarinati che a/>- 

voscinto che non sarà necessario, realizzazione di questo progetto l’in- *,, pUf ,^ re 6 mai "J anella,l,rc dl an ,fascis 1 Ji - P n Sardegna t.uimc di tale loia atti- proovigionano Poma? Si è forse mt,r- 

«io. l’fi.v. 11 1 o 1L ^ _forra fruir r» Hi tlinilnnlPrtlrt rdPn cvAzt ll11 ' ** 1 1 * 1 ... _ ».»..!.* ooni... /!■> ... -I. - s.l.mnr.iwi 


Ecco i finanziatori 

de FUnità! 


ELENCO n. 15 


(Segue; 


Continuino gli arresti di spacciatori di am- Chi controlla i grouisti biondi, l’anta- SaMn0 s Ma-tro-tctai o $, Pierini io, , b 

lire la!-» da parie della Mobile. 11 commis- nella, d'Assisi, ccc.? Chi controlla la Venturi io, Mni«à 5 . Pioti io, Alo-‘i 10 . t^ IOItitlg K,n itili t”; Falascani 20 Ma' 

'ano S'ilamogna ha arrestato Arturo Landi Federazione dei Consorzi Agrari thè ha Ceraua 9 , Calis'i 10 , tiicco n>. (Juerici tu àò l-urn 20 Coni 

,1. I llro4n n,.martiAn Valentin, fu C» rinlnmeo ri t • » 1 , . . . 1 ti u . Mi, I. . .. 1 '...-, ,, . ■ . . Ilo \l ir, <1 1 , 4 * 1 *^ * '’* * 1 * ‘ ^ * . 


_iX ! I rttpoflitbili •lettorati dille tenoni fono 

ronsocati oggi alle 19,30 tome segue: Caval¬ 
li. di Siili- legqeri. Colonna, ludowsi. Ponte Regola: a 

1 oco Ponte Regola: Monti. Esquilino. Celio: a Esquì- 

* * ’ * * > *° ’ lino: Italia, Monte Sacro, Salario. Parioli: a 

(Firenze) ha Salarlo: Maglìana, Teslaccio, Ostiense. Garba- 

. , , a 26.250,_ iella. S. Stba: a Ostiense: Flaminio, Ponte 

1 vm-cnnionln . iflfton Mihio. Miriini, Borgo Prati: a Manini: Trion- 

•ve* samento « 1 ®*°^*“ late. Monte Mario. Prima,alle. Aurelia: a Trion¬ 
fo Italiano . » . 4 . 0 * 20 ,— fjle; Monte \etde. Gianicolense, frasievere: a 

Tsamenti per Trastevere; S. Lorenio, Tiburlino. Prenestino, 

q oqo_ Latino Melrnnìo: a Prenestino: Appio. Quadr* 

* ro Capann-lle: all’Appio; Toroignatlara, r .... 

accolto Ira le |j nii Cenlocelle. Quarticcìoi''- a Torpignallara. 

ì compagni c I compagni Ohigliirl t oardial sono tonvo- 

. . . » 20.411,— cali per stamani in Federaiione. 

_—_ ■ Ragni» commi!!» in Federamene ore 18 (uf- 

brio giovani) per urgenti comunicarionì. 

! !;T'„ 5 ^ "' n n°* «•» :•««•«« conipign»-. Laura Ingrae. Ma- 

,. 3 * n ’ i * -4. || s * -j risa Rodano. Minmc Tali». Fletta Innocenti, 

n. -- 5 . n. i, 2 o. Durati ,o. Cheli ao. il ClrU Angelini, Pma Brandanì. Giglia Tedesco, 

compagno Cerchia Giuseppe (Sezione fii „ ,. ui h r<)t , ln . Miriam Molai. 

Porgo Prato ha raccolto fra gl, operai fl j u , ijns Dp Frlnfosro s |l e orB 18.30 In Fe¬ 

lici a ditta \ ena 1-. loo Cicerchia *o. d „„ l Qlcl0 Fetnm laile. 

Hoiognini 20 , rem io, Baldclli io, Ih 

(ìndi 20 . Cicerchia 20 , il compagno Coni - - ■ — ■ ; 

Filtro (he/ione Trastevere) ha raccolto fra 

compagni e simpatizzanti dell’ATAC (de- MARIO MONTAGNANA 

l'O'ito Vittoria) !.. 2107 : Gualcatti 20 , Direttore 


20.411,- 


I grimi 50 , Magnani 


Ftnìli 50 , Sem- 


t : favorevoli SU 170, nel senso da vicinali inirta stamane alla I Speciale il processo commerciami ai i.aat P">i. ■ arl ‘' llarl e ,a * Chi contraile la compnozione 

noi auspicato: il Congresso ha rico- oltre al 160 milioni previsti per la ‘" nUo PMri • er ternre d '* Po . r,a ^ e " r . f0 ‘ , a , . re f r g . r /T n! p quintali giornalieri di sfarinati 

nosciuto che non sarà necessario, realizzazione di questo progetto l’in- *,, pU Ì^ re 6 ma "'J anella,l,r£ d ' an ,fasc,s 1 ; o |ì ] p a Sardegna \nume di tale losca atti- praoolgtonano Poma? Si è fu, 
per l ammissione all’albo dei yior- * e >o fondo di stanziamento sara cosi * ... 4Ìta erano , pa , ton e -, contadini della Pro- venuti contro quei forni che a 

notisti, alcun titolo di studio, ma ^'i,. C v'’ n ^ Lidia laUldi. proveniente da Perugia, ha vinria di Sassari. Meno milione di valuta c mano d’opera minorile, si sor, 

ima documentazione sulla efficienza L-°cira,u (nierno rii nnm ° rm «no- transitato per Roma diretta al Manicomio cri- stato siqorstrato. É consigli della Camera del l 

del tirocinio svolto nel lavoro Oior- rj , ___ a P, minile di Aversa, 1/a'saS'ina sarebbe affetta questo proposito, i quali diceoai 

[.a discussione relativa „lI problc lo borato ultra poOforlobo 1180 «SI. » ■"”* “ “ C ‘““' Ai’ Su fi £1’ .',”uu •>}, r^lficlcn, .f.r./I le 

ma dei rapporti con la CGIL e stata rai), la per In galleria del Gìanicolo ' ... mes j , 1 . indagini altri membri delPassocian. nc P ane prodotto, la mano il ape 


MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 


’ Stabilimento Tipografico U.E.S I S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 Roma 

Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa M .'''hiir'ono Quotidiani 
Vta Pozzetto itb -*fono 64-116 


’ . e. _ p.ilinlo io, Zo.iht io, Ko-'-elli 50 , Pvuc- 

questo proposito, 1 quali dicevano di nb- Orlo s. Ottavi 10 . Mer.vtini 10 . Creso- . -r-_ 1 ;.,: 

parlare" di***'* In' queMi"giorni^àntallo* e ^ìì hli * are * panificatori ad esporre un dato rio 10 . Rastrelli 10 . Magnato io. Hdaiici- Horflli .1 i! eni ardmi , 5 , Marzi 20 . sàn- 

suo fidalo agènte Parisi hanno aue'i dopi d \ P»mfica»one specificando la quantità "» y'iili'To. CataLgo , 0 . Y'*'" 1 '™ "’ «««» Corte.e 40 , Val- 

Tiesi ili indaqmi altri membri deU'a'sociat!* nc ^ pane prodotto , latitano doperà impic- : 1 ' . t* irr ; l)tieui , )0 iu, T 5. ^‘'inetti io. Calla- 

-1 ifnlin/itÉnuA »-, I . VLaRaIa o U.Lnn tf A fa 1,1 mi ali firn flì onctl.t dnne- l ‘ a,,tUl 10 > rraucoiueri 2 u, iMiciiiK» .. c „ rolli ,oo. Iarovelli 


a quasi tutte le delegazioni) sulla nuove strade previste dal piano re- * * * 

base di un ordine del giorno pre- colatore nella zona del Gìanicolo sciopero della lame ih» — -><i>nan vcrla 
scalato dai dclcqati delle Tre Ve- < 5Q0 olierai). ;. tjn| i' a - aucbh» dovuto as.r * i«go «ri c 

- , ha incontrato l opposizione di Per un piano più vasto n,, n è avvenuto, sarebbe bene. pero, (he gli 
ima parte dei eor.gr essisi i che si e ir- mruttnn ariclera.-cro il loro lavoro. | 

oì osto rivelata essere una modesta Siamo anche a conoicetirn che nei ... 

minnrnn-n prossimi giorni la Giunta comunale , „ . . . 

ut onta- /„!„(„ , ri r- presenterà un nuovo piano di lavori - fentre da Regina (celi escono ladri titolati 

Mentre i i telefono, il Convegno acsai pil -, vasto ( j p j precedente per il 6 a '’ a s'ini fascisti, il ■irtigiano Giovanni De 

approva alla quasi unanimità (due quale il Ministero dei LL PP ha già Bernari l u , e '• barista Mario (nuliam saranno 
soli voti contrari su 170) un ordì- promesso il finanziamento ” processali il 12 p. v. oer sottranone al con¬ 

no del giorno proposto dal collega I presenti provvedimenti che van- 8l , y - n ^f' ran !' natl i( * l ,e f aver latto ton- 
Floriano del ~ Secolo-, nel quale si no accolti con il massimo favore dai i’ 1 .,, maritoue i thè fecero distn- 

fonno voti perchè la classe giorno- lavoratori c dalla cittadinanza non (1 “J r pr( ,j u , J j ll C r^òverati a* 1 'Cinecittà*' alla" 1 Fai 
Ustica manifesti c onestamente la ‘*X n .°, l Sn PP Hf ! S-Juir-S a e nell* l.™' et m trS. 

«1 /»-“"•». «a»e*«■- ia!ri° n u < rls^nam-nto U ccotìomlco , ’é - 

erosi presso gli editori allo scopo sociale della città ind ente dal recm- . . . 

di escludere non solo dalle redazio- te convegno di tecnici tenutosi al IInm HnniDCtiPQ 61 HPPInO 

ni 4 ma anche dalle collaborazioni. Teatro Adriano pc'r iniziativa delia Ulld UUIIlUUllUfl UI flUuIUC 

tutti quei giornalisti responsabili di Federazione Romana del Pai tifo Co- 

r!n,L r !l°7SLm S ‘c volofifmJniv a^'^na < ‘d.n ! £uÌS'o'eli‘ pSS- P^CllG SCClfSStS (Il flIftO 

,c ifz^„ff‘^ P r MC „ M v ;rvr ss ss.*7sf*ss stJwnhì 4ì:smì S j 


que bambini, si è gettata dal nono 
piano di viale Eritrea 34, rimanendo 




io; Rucci *;o; Rotei G. io, LM I-cinii ju, , 
Spioh io. Scrini 15 , Guarini 20 , Tesie 
7 , Dt Rossi n>. Mattoni io. Alatami 5-' 
Citavi 20 , l*c Canul'i io, M irziale io. 
Rcggi'i ai. ("irelli io. Napoleoni io. Ma 
noli 30 , Vittardi 20 , lior-a 20 , il com¬ 
pagno Galletti \iigitio (Sezione l'oit.i 
Cavalleggcri) li 1 raccolto Ira 1 seguenti 
operai del Camicie delta S.P.h. — 1 

turno — I- 920 ; Galletti 50 , Ca; omaggi 
io, Paiiarozzi 20 , Giumenti io, Giorgi 30 , 
Dolci 20 , Scatohni 30 , Tardi 20 . Grazia- 
paris io, Piatti 20 , n. n. 20 , Porsi 20 , 
Untimi 20 . Puccinelli 20 , For'ini 20 , 
Gargari 30 , I-'iordaltco 20 . Ro -1 20 , Zarel- 
la 23 , Morelli ?o, Sirri 50 , Aleroni 20 , 
Montani 20 , Nobili 20 , Salu-tri 20 . Bagni 
20 , Cuhliiuelli 20 , Moccia 20 , Douini 20 . 
Corsi 50 , Gnu irosa 23 , Fiore 50 . Spisi 
20 , Salvati 20 , il c-mipagno Paglini An¬ 
drea (Sezione Borgo Prati* ha raccolto 
fra i seguenti dipendenti cm. N. I.'. lire 
loo, Moscet*a 3 , Mosetti 20 , Napoleone 10 . 
Imperoli 10 , I.cuteri i;. Valeri io, I)i 
Rolli io, Ferri 20 . Fuimr.i 5 , Proietti j 
20 , Vagaggini 20 , Di Pasquale jo. Libelli I 
15 , Rossi 25 , Proietti 20 , Ligia ir-, Pa- 1 
cani 1 o, Gori io. Dettava 23 , Armellini 


IL SARTO Dl MODA 


VIA NOMENTANA N 31-33 

(Vicino Porta Pia) 


PELUCCE 

ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 
5000, 1500. 10.000. 12.009. 15.000 oltre 
CATANI . Via Nizza, 67 . Roma 


IMPERMEABILI 
o SOPRABITI 

per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 


RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

i nostri prezzi sono i più vantaggiosi di Roma 



centri intorno a Roma, Tivoli dove ha parlato il compagno l'elio Sp, 


Una drammatica seduta 
del processo Sfepinac 


22 testimoni deparranno a favore nersone. ..... - pagni 100 , Parini 100 , Tranquilli 100 . 

dcll’arcivencovo 11 Segretario del Sindacato lavora- ... Matagotta 25 , Zucchi 200 , fra compagni 

^ t° r * metallurgici Pompilio Molinart, T Al TX ri—^ Tv Trx vTI—S x Tem rs r-N /—V -r-^... 1 - TT 25 , Bolla 200 . Gentili 100 , Paparazzo 100 , 

BELGRADO, 7 — Nella udienza accompagnato da una Commissione di (jl I AVVcN MKNT SPOPTlVT fra compagni 30 , fra compagni 15 , ili 

‘I processo a carico di Monsienor ,ecnit ! i cd °P e, ai. è stato ricevuto in ^ * V V wx 111 ilwJ. n j. 1 cJirwrb LIVI . compagno Caldarone Rocco (Sezione Gè 

.epinac, Primate di Jucotlavia e c * lJes *-* K * 01 ^ 1 dal Ministro dei Tta- l 10 ) j, a racco i to tra ; « C g Ue nti la somma 

Il«SS, Èrik*Ltofc ™ .T or i ^„ F “™a.iLS" a, LS. 1 !.5;S.S; . «• . « . . « 1 . Sto™ w ». r»™.. 




de! processo a carico di Monsignor tecru , cl cd oPe»a'- c stato ricevuto m 

« questi giorni dal Ministro dei Tia- 
\ , p c ’ Primate di Jugoslavia, e xz Vor n on . Ferrari al quale ha esposto 
del suo segretario Erik Ltsak, ex j e difficili condizioni dell’industria 
'.donneilo degli ustascia, una testi- meccanica della nostra Provincia, 
mone ha mostrato alla Corte un 11 Ministro si è interessato viva- 

pezzo di corda con il quale — ella mente dell'ampia esposizione fatta 
ha dichiarato — sua figlia era sta- promettendo il suo pieno interessa¬ 
ta impiccata, ed ha chiesto che con mento. Al proposito esso ha già pre¬ 
la stessa corda venga impiccato ser «tato al Consiglio dei Ministri un 
Lj sa k progetto di legge per l’estensione an- 

11 nVneirinr.» i__ che a Roma e Provincia della cosi¬ 

li presidente della Coite ha chte- deUa legge deI sesto 

sto a Stepinac se ritenesse che 1 ^- 0 j vorremmo pciò che in attesa 

suoi doveri civici comprendessero dell’estensione di questo beneficio al¬ 
la partecipazione a pranzi e ban¬ 
chetti con Lisak ed «altri crimina- ... 

li ». « Bisognava che non aveste più jr » • • Mi • I 




m —f -m di L. 045 ; Moro io, Luntddi 20 , rcrran- 

Con tv e palloni lunghissimi 
la Roma ha battuto la Lazio 




Eifej 


MACCHINE PER INDIRIZZI 
Addressograph 
a mano ed elettriche 

Macchine con taglierina elet¬ 
triche ed A MANO per ri¬ 
vendite ed abbonati. 
Macchine a mano ed elettri¬ 
che di occasione ■ Addres¬ 
sograph » ed « Adrema » - 
Accessori per tutte le mar¬ 
cile - Servizi di punzonatura 
e meccanica. 


Il JBologna è solo al comaiulo il ella classifica 


coscienza per poter stare in com- E CCC 
pagnia di simile gente » — ha ag- 
giunto il presidente. 

E’ stato quindi chiamato un altro |g É fr 
testimonio, un religioso, il quale ha 1 ■*«, Sk 
dichiarato tra l’altro: «Perchè 
to clero si è allontanato dal popo- E: t 1 ; 
lo? Perchè ha favorito gli ustascia? t ' >■ 

Perchè ha voluto favorire l’oppres- Ia¬ 
sione c lo sfruttamento? E’ perchè j p|' 
l'alto clero non vuole proteggere ' L \3 
gli interessi e la libertà della Chic- j «5? 
sa. ma solo i suoi beni. Noi sem- TX. /> ' 
plici preti abbiamo esposto le no-' I-YA * 
sire vite a tutti i pericoli. Noi non; v - I* \ 
vogliamo diventar ricchi ma soloi V* ' 1 . 
migliorare l’esistenza del popolo. ! > 
poiché quando ciò sarà stato rag- 1 HÉ^ _ 
giunto anche le nostre vite saran- 1 Wjf* " 
no più felici. Noi condanniamo Fat- 1 
ti vita traditrice dell’alto clero » I à . 

Ha quindi prestato testimonianza i f 
un altro prete, il quale ha dichia- : 
rato: - Io rispetto la mia religione 
e i rappresentanti della Chiesa, ma 
chiunque sia responsabile di tradi- 
mento del proprio popolo, sia egli HìÉkti| 
il Papa stesso, sia egli l’Arcivesco- 
vo Stepinac, deve rispondere dei 
suoi atti 9 . 

I.a Corte ha deciso oggi di am- | 
mettere a deporre 22 testimoni a I 
difesa dell’Arcivescovo Stepinac 1 


L e previsioni della vigilia che vo- dualmente ; in secondo luogo che il 
T" 1 . / yu • f levano il Bologna solo in testa alla Torino è lontano dalla forma mi- 

Ecco che me marino ! SS d iZ 1 ,S su SSliI !,l Ì rc - , h „ , «oiogna 

successo ai sirena misura conseguito jf match Roma-Lazio 5 i é svolto Juventus 
dai ressa-blu bolognesi sul~ campo secondo u clichè bcn conosciuto agll Modena 

p ' JL': ' '*ì rf f ,a Alessandria riporta j,. primo s p 0r f V i ro mani: tennero prevalenza Vicenza 

I flW v *■ . : piana una squedra che dopo essere J. ...... — , F 

... < Stata per lunghi anni alta testa dello di - a , 2,on ‘ fruilt e goals nel sacco 

m. sport calcistico italiano sembrava do- Oziale. Nella Berna si avvicendano Torino 

V\ '• resse conoscere il fatale declino già g H h uom m ma J° st . llc caratteristico Genoa 

f '-x-i - \V^ s noto ad altre squadre — cerne la Pro- dl Westa squadra rimane inalterato: Liiorno 

k , f < \ N, Vercelli, l"Alessandria, Casale e Novara giuoco senza fronzoli, palloni lunghis- Ataianta 

§K.' , SSiWiSk. >, — che pure erano state vessillifere stmi, estrema decisione negli inter- Sampdorla 

^7 HgP*'' del calcio nostrano. venti e nel tiro a rete. Tale era la Bari 

‘ rj^M#»|| Il tremendo finale dei bianconeri a j. 0 ,, I a del tempo di Folk, tale quella B.escla 


La classifica 


Pallotta 20 . Matteucci 130 , Figuli 50 , gli 

) operai dell'impresa Montiroli dell’Acque¬ 
dotto di Poggio 5Iirtcto inviano L. 473 ; 
Allcgrini 30 . Gio\aro'a 50 , Quattrocchi 
— 50 . Marcantonio 20 , Piervincenzi 50 , 

Tornar! 30 , Savelli 50 , Benti\egna 30 , 
Repctta ;o. Amfirogioni 30 . Flati 20 . il 
compagno Maurilio Edoardo (Sezione Bor¬ 
go Frali) ha raccolto tra gli operai e fa¬ 
mìglia L. 215 ; Maurilio 20 , Mauril’o A 
io. Milana io. Belli io, Carmo«ino io, 

9 Di Sa'rrio io, Mc-'ina io. Bellezza io. 

•’ Kapanelli io. Sa'ini io. De Ro-a io,! 
'* Ranzoni 15 , Maivulio io. Maivulio M. I 
4 *o, Giacon>clli 20 , Giantemasi io, Gejti 1 
, ao, Stefani io. il compagno^^uinzi Guai , 
tirro (Sczion: Borgo Fratil ha raccolto j 
2 ira gli operai della Ditta Coen la fomma | 
L. 500 , Quinzi 50 . Carfagni 50 . Zacca- I 




SOCIETÀ' ITALIANA 
MACCHINE PER INDIRIZZI 

MILANO: Corso VercelU 35, tei. 490263; 490754 
ROMA: Largo Brancaccio 82-b _ tei. 45218 


R. PACE ARATE: 

PELLICCE - 6UARHIZI0HI - IHIPERRIEAB1LI - BORSE 


! Milano (3 a 1 in favore dei milanesi a 


di Amadei. 


Triestina 


'►A/ 

mM 


13 minuti dalla fine; 3 pari proprio La Lazio, in un incontro difficile Fiorentin 
' sul palo d'arrivo) se ha evitato ai e part. oziar niente sentito ha messo in Inter 
torinesi l’amarezza della sconfitta non evidenza difetti gì A affiorati nella Napoli 
- \ha impedito ai rosso-blu bolognesi di precedente esibizione : msufficenza Lazio 
nas.sare al coniando della classifica, delle mezze-ali, indecisione ed im- ' enezia 
.Molto prcbabilmontc aita resa dei precisione del centro attacco Ispiro e Milan 
! conti varrà più il pareggio strappa- insicurezza nei collegamenti fra me- Alessandria 
'• to a Milano in « Zona Cesarinì s* che dtani e terzini. Dal semi naufragio 
’ 'il successo di Alessandria; tuttavia ®* sono salvati Cassano — fi quale, [j 
S * si ha l'impressione che il primato in tuttavia, ò ancora lontano dalla sua >• 
p 1 classifica sia capace di galvanizzare forma migliore — Sessa e Puccinelli. ji 
g , l'undici bolognese e riportarlo di col- Dei giallo rossi una buona prova ha d ® 

1 po olla micidiale potenza di un fornito Risorti — ammiratissimo in j 
tempo. un volo in angolino su cannonata di ■ ] 

L’incontro Torino-SampUoria chiù- Lombardim — Salar c Rcnica e Di 
» sosi alla puri ha fornito due ccmfer- Paola che si stanno rivelando una 


2 2 10 


IPELLBCXElilA 

Jlcngo 'Hjaddei 

via Merulana. 137 - Telef. 74-227 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO IN 
PELLICCE ESTERE E NAZIO¬ 
NALI A PREZZI IMBATTIBILI 


ANNUNZI SANITARI 


j me: anzitutto che la SampDoria è preziosa coppia di interni . 
una bella squadra che cresce gra- 


MMTB E SPETTACOLI 


i ADRIANO. . ; a! I? 


•i- ’t». i*i!. ran¬ 


cia» Teatro Boia. pro»«ina riapertera. 
Ciantar: La rnaile.nr.a (’ell* s»tte lua». 
***■ Cola di Rttais: Il re-a-no di caa riti. 


Italia: La hjrorf' ! a e il nagjior-fnio. 

La Fnice: Goaifalear.aL 

Minico: I firizti d»l care e doc. 


li \ ^1^ fi li fil ld fi L TEATRI ■* la * Ttatro Boia, propina riapertsra. Italia: La hirorf^a e il nagjior-fnio. 

I II» 1 I II II I I II IVI I ..... Ciaeitar: La rnadinr.a dell» s»tte lua». La F*ai«: Guadilear.al. 

^ * a» ■ ■» ir ■ ■ mJ ■ ■ ADRIANO, .'a! I. t». rari.. » ita- Cola di Rttais: Il re-a no di una vita. Mauiiss: l Iinati d»l care e doe. 

i,i i n . . gi-r.f ria-Ta!.-;:ib'a * n fin in 1 . ii'iiae. Coloaaa: Volt» d avventura c ianatro L»ais- Maniai: Il «igaor» rc'ta a priao 

,r..-r.v,r,- i. i.nvnMrr Piir.n JrVern^'' \ C "' r '' v '’'- Cosi. Moderniwio»: «ala A: 11 terrore di Fra 

I D-1 iTDiITX . II. UO M* IF. t PA'F.LK - ELISEO, nrr l^: 'p»ltiro,o d. danr» rlar-irh». CsIojim: III» fr-vnrre ddlTsdia. 'tria: «ala D- V'-uai 'fuggirà 

. I 0 -enatore . t».*-a di -irti un« ler.oar.oa QUIRINO: dal >• •'ttj'c» Winm » li ‘uà grai- Clodia: Si riparla dell'inno «aV-i. Nodtrao Arni Eiedra* le r» 2 'rceraie di 

r mere tiro. Ferrar rnaiirale >:» d. i n ■ F--II » d\-’-n. "re 21 Caria: le roa'egoeare di on ha»io birio 


PELLI C C É 

per TUTTI a TUTTI I PREZZI 

MODELLI PRONTI ESCLUSIVI 1947 
AGNELLONI — CAPRETTI — PAXXOF1X 
ODEITA — VOLPI, eec. ecc. 

IMPERMEABILI MARO 

ARRIGO VILLA 

VIA DI PIETRA n. 88 — TELEFONO 63.654 
Avverte la sua Spettabile Clientela di aver aperto le 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


llr P MONACA D«lt. PERICLE ASSENNATO 

Wm W ■ IH1PI1MW ASMA BRONCHIALE 

VENEREE PELLE VIA DEL TEMPIO, n. 3 

Esami del Sangue e Mlcro-coplcl ^ 46 ° ‘ 

Salarla 72 (Piazza Fiume) tot 4 - A. P. 183-1 dei 30-9-46 

Telef 862-980 Ore 8-31 fest R-H a»a»*»»aia 

A P 11059 del 15-2-48 Roma UOlf. Ll VIRuHI 

_ ab a Specialista to urologia (malattie ge- 

IlAtt n A Vili \TI?nM nno-urmane . Via Tacito. 1 (Piazza 

l/Ulla l/MVII/ aJ I IWI T I Cola Rienzo) 8-14 - 17-20 - Tel 361-043 
SPECHI LISTzT DERMATOLOGO - — P ! 0 ‘ U ~ 19U ° - 

VENEREE e PELLB fioff. YANKO PENEFF 

Via Cola di Rienzo n. 152 WUH * n w 

reief. 34.501 . Ore 8-20 - festivo 8-12 Specialista Dermosifilopatico 

A P $-12-1943 o. 53.181 MALATTIE VENEREE • PELLE 

- Via Palestra 36 p.p. tot S ore 8 - 10 . 14-lf 

Prol. DE BERMRDIS A P -j—- ° ” i;o 

SPECIALISTzL Veneree Pelle DOtt. AlfrGOO StfODI 

Orario 9-13, 16-19 Festivi 10-12 * MALATTIE VENEREE • PELLE 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. Z Cono Umberto 684 

•angolo Via Viminale, presso Stazione) Telef- 81-928 - Ore 8-20 - festivi 8-13 
A. P. 13-12-1945 n. 53695 A. P 12-12-1945 . Q 53 813 


rarari/aramraiimararajHJEiHJHiHr. 


; rz" «• l""r? ^«Ui li!» ir • I l.:;U •» r^’i VAILE: D» r'il.pp... rr 21: •! ra>i Cristallo: Cor.» RHbia'nn Cr^nr. 

‘ ■ .-p'avf'i di far'i LCf'trf di Farri-» «»-» d » • D«U» Felli»: 11 --vprtt» • d->-. 

• a It»riti frg.tT’uii <*»| co pi»'» .7 Qzr'to if- TEATRO DELLO ZOO: »»~i- nr. *'a«-ilfi det n,jj, Terrant: Rit»rr". 

f"“i n P»i '-arda ta'». ri x-'-VIla -.;-»t;ar»li dal 1 » r-» tT. l alD allar-ft'. 0,]] e Vittori*: Ij m»-jlie drl g« 3 . Ltij. 

a -nv» .:ar bflir («to di M»". fanali il gei i/ADirr*' Mar *- 

1- p n’ifìra n l"«i alla p'r'mta di Or Vi VAKItTB Edta: L» ni«»r» drl «ig. Trarrf. 

,,* 1 . V».'. n■> -rhrrrarr: '».;!,ani fare di ALHAMBRA. r-n; ri'.. '-.Ili ,cbzrro: \»i ExceUiar: Ma»a». 

v,n »:.■>! l- fa«»io r»n a ir-^a c»I * Irgit- 4 „ Tn ], r F»ra»i*: Da Maj»rli'g i '•r.-ajer». 

: r» .’ \ojl.a-ao -ro»:arr di (vjm r ntn-jt» COSMO’ «i l .a*i 1* o:> L .-r- (ir»» rq.»- Fltaisi#: il <»':nt» r d»r 

r *a’* Ir f-fr-^r e i dir:tu ra r"* rap?rr , }fr u>> ,, Filli»: (1 diaaaate lata!». 

? -ar»? V»;lian;.a pr»«'rr-.am in »ncal -n.'-ra 0 fpi 0 ftf , «, t S,?r\ T j_ G*U*ri*: A'Tfnnr... d»-tan!. 

<*>'!-•• al ladri r all »er«to. perdi» ir.Vin» jovjveui \ari*;a 'n:lo ",-rrr.»- la mli- Gislis Ctltrt: lì t*rr»re c*' FranVeitrm. 

r».-»3*T«7_ Sr e r»'i cr 1» dira • I. Oi'rna I1I!r ., Izdnrn: larirtà. 

’ •'* * >*?rm r»»i p»='irr di rrrta • c-i- y^\ 20 M: r. -np. m (a-iini: 'aiD ''•h*TW': I=P*ri«!»: I rrsdiraton. dalle 10 ia p»i. 

’\!r • * di rrr!» • g-.a-’m» • fra Vnr r ralr. ^ f;| . ;a , *’ ’ Ini: h’> 'pi'ala eni -trrga. 

>» le m>e ‘tanni enti, pfr h» la (h.^a ha ;RA? J cÀfFE’ CONCERTO G BERARDO .CalFria === == 

a- -:-a:i rh» n balia *ea.**e il •»*«.?• ,-r ,. lP . ,« tlU 21 O-h-tra latta I |_ 

!» >*a*a uaiiaai? frr-e p»rrh» ì- ,, rai . a ,., i^n, M, ri0 . un nuovo grande cinen 


Naara: Fratto proibito. 

Seaestaso: Il nriiro erro. 

RaiTseiat: L» ragni» foraggio*». 

Oductlcki: Tamn e le aminosi. 

Ofens: Il nano*erittn s»ocpirs<j e dae. 
Olispit: Tarzan e 1» amar toni. 

Ori»*: La r»-gie» ribelle e d»t. 

OttaTiuo: T»rp*r. 

Filano: C»r» Eobir.'os Cro*-è. 

Palettrìta: Il t»rrnre di Frantesteaa. 
Plaattano: Vaqfrat.o e Bit. La»e. 

Mitrar a Marginila: La Frisala tossa e a»». 
Parioli: Il ranfirr» d»l Teiai e dot. 
Qcinsala: Il dur»lo *i ,-inr»rte. 

Qairiaetta: ore 17. 19. 21.30: « Aaorin Mr. 
U fi aci • r n a Mtlvio D-'cglai e Joaa Bfon- 


PER LA 






Fa» itihaio r-a p-.j . 'r.gitt.r-o . d 17 -' [1 Et0TT ]r DEL PICCIONE tf* *37»: F.'t-rant». ». . . . |R»x: ftai<ial»an*I. 

. a • di tre ir-.Inrai rfce pnea? Rjr p.-ro:»a!r' Cil prima VISIOHC ) Rialfe: I Fgb d»l dr*»r‘i. 

• • • PRINCIPE: 'a--r:a: ‘cìli «rbirci: 5'm rii- Sitali: Ar'rrre... d-’Ti-i. »ra 16, 17,50, 19 

IEM E C4r(j| — In ‘ruminale risarò pub- T ivi P®** * PUDDIICO rOlTIQnO * -* 40 ;oT 

. .. „ *. M. * M,.. U rr. pochi giorni ,„a in.ucurato 11 5“.V ' 

;■,‘VTvirf Sr.”vV , .-i mrtn/iì * E * 1E '»•"■ -n- u Pr.m', "> iù «rande e bel Cinema di prima s.luic po.h 

. > di av.i.e a B-a pirn.a ci visiere dt Roma. Saia Uab«rt»: U gfirina xrreatBrz. 

^ 1?0 ^ «ettiniailf f Un loca'.e che il pubblico romano Silcniv Fut D** 

’ 1 'X : At" CINEMA ^ tempo imparato ad amare e S t h H Muflriti: U ti «a turi* 

, *«ib,le «oitram al lagnai dell ornFv di rs J quindi a frequentare, entrerà definì- S .t,ì«: L’iDIo d»lf. folle i d»». 

'■-e frrlr-srno piu attuale e di aoo naaadare irta* Affi»: Traduno» di ='znr»'t» « d»-. tivamente. per la prima volta, nel Sacra!*»- Li !r»»» : a -el fian»o 

ai o;g. ciò rke e «aito gu da ieri. Ama Abusi*: >rs ? rt r»l imo more. circuito cinematografico delle grand: Ssltadsr»- Tanai è le amatzoni 

• • • *r«™ ,, M!e di P rtlTla visione di Italia ove Si?ertia«aa: Iddio nia bella Napoli. 

1F. SCCo-SE - l.’oa. P.rrionì. aeo-scjreUno : ' T' J,'/ , ; assumerà un ruolo d. primissimo 5tlr (T . Amari): proa.ca «perora 

d.,Sa D. ks affermato ai dinjent. del suo V.Vin, 1 C-J r, e p!an °’ n0 , a *°° ***;. ]a ? U . a ca P ! « za - Tn«B«: S:ra». tra»‘tra. 

a quella t P n*M,»ana * f,s * [“ B * r f' r ne ^ol ultramoderni impianti Ta.cafa: finV... na littori»». 

<■*111 lorma in aarccu* *. 7 » Area» «i Firn: FriRl»n‘t»l.l e ron-.ra. tecnici. O;.-:. 2 

e V’"»'." V»? rlk Arn * s - Ipah,#: L ' lS,, '' Tfr ' dl l ^‘ s - La visibilità. Pacusticità e l’aerea- SnTSrtlr C«rim G *' 

► irte all Attinta della D. C- Feo in he darjr. q tl£ j l; fhiu-ara per 6 ae - (agrore none del locale, che rappresentano F ■ ? - 

rr rpn, .r* *?-. ■ I . t0 .. p, . a d , f : Acquari.: Varie!). le fondamentali necessità di un ci- M A 

bili sarebbero state I»: suddetti! «««« « !* Alba: I Knehettieri del fV f 't. eart. ao. t do», nenia, purtroppo tante volte di menti- i" R A D X V | 

P C. ittS'e ditA qcilci* aulioce «1 la fmTd... ci samatw, Incita 19 caje in molti locali, sono perfetti e I | ? 


Un nuovo grande cinema Restai 


: l'-ftia-i tarrou»lIa e d-<. 


PRINCIPE: ‘dii *rb»m: 5-si til¬ 


di prima visione 


IEM E 0*rUl — li seuma-nle rmaro pab- 
V . a m gna copia (oligra5« dei figli di Mc>- 
* -I -,i duriate , loro sughi casaficgbi e tra 


RADIO 



VENDITA ECCEZIONALE 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
PREZZI IMBATTIBILI 


H* 1 I 0 alla nnnarchia^ Alfama: I.’icren.f:o di fira-o 

* Anhaiciatari: berrà p»ceato. 

RF.FISI ANTIGEPGRAFICI — « II Eoir.seaso • Appi»: Sempre nei quii. 

»-d.*te caa «otti!» traaa di pesaste umorismo Amili: Follie d inreroo e d»:. «p ri 
‘ri uà rrfu ‘1 di «Toscana Neon ». settima- Astra: U orande silenzio, 
cale ciKcaista il qsale ha parlato di • de- Attaalità: I vendicatori. 

1 .'ioni amministratile « iurece di • elezioni Abmiìi: Serenata a Vaìlechura e d»c 
a-nministratire •. La «anno la geografia Italia- Angariai: Il tesoro segreto di Tarila, 
na | redattori del • BsflMeato >7 Vadano pare Bcriiai: La donna fantasma, 

a farlo in Toscana tl loro spirito qualnnquiria Brancaccio: L’idolo delle 'oli» o doe. 
e a.itiromanista: * allora I* cào ao arranco Capraaica: ! vendicatori, 
di • delusioni •! CiatraU: Marioli allegri. 


conquisteranno facilmente 1 favori 
de! pubblico. 


M .V>9.9 — Ore 13.15: I grandi attori 
— 13,25: Q-mt. »aratt-r. — 14.41: Can¬ 


ti nuovo Cinema sarà l'ADRIAXOli «»ni — 19.40: La coce de* la»or. — 20 


che Inauguerà la sua nuova e definì- « 55: • Inni di Unaerooor • di Doni- 
uva vita cinematografica di sala di «eiu 

prima visione dl Roma con un gran- M. 420.S — Ore 12.25: Orrh. Vitale — 
de film dl risonanza mternazionale. 13.10: Mu‘i»i oper. — 14.02: Musica da 

R Cinema ADRIANO presenterà camera — 20.20: La •isccssioae i apcr¬ 
una serie di grandi fllms della più ta su... — • Behebà 41 Steno — 21,45: 

recente produzione che desteranno Orch. Ferrari — 22.30: b»pprodo — 23 
nel pubblico un particolare Interesse 
ed entusiasmo. 



A 



L. L. I 


ROMA - CORSO VITTORIO EMANUELE. 29 - 31-33 TEL. 63984 ROMA 
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